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XV Domenica per annum 

In quel tempo, un dottore 

della Legge si alzò per met-

tere alla prova Gesù e chie-

se: «Maestro, che cosa devo fare 

per ereditare la vita eterna?». Gesù 

gli disse: «Che cosa sta scritto nella 

Legge? Come leggi?». Costui rispo-

se: «Amerai il Signore tuo Dio con 

tutto il tuo cuore, con tutta la tua 

anima, con tutta la tua forza e con 

tutta la tua mente, e il tuo prossimo 

come te stesso». Gli disse: «Hai 

risposto bene; fa’ questo e vivrai».  

Ma quello, volendo giustificarsi, 

disse a Gesù: «E chi è mio prossi-

mo?». Gesù riprese: «Un uomo 

scendeva da Gerusalemme a Gèrico 

e cadde nelle mani dei briganti, che 

gli portarono via tutto, lo percosse-

ro a sangue e se ne andarono, la-

sciandolo mezzo morto. Per caso, 

un sacerdote scendeva per quella 

medesima strada e, quando lo vide, 

passò oltre.  

Anche un levìta, giunto in quel 

luogo, vide e passò oltre. Invece un 

Samaritano, che era in viaggio, pas-

sandogli accanto, vide e ne ebbe 

compassione. Gli si fece vicino, gli 

fasciò le ferite, versandovi olio e 

vino; poi lo caricò sulla sua cavalca-

tura, lo portò in un albergo e si pre-

se cura di lui.  

Il giorno seguente, tirò fuori due 

denari e li diede all’albergatore, di-

cendo: “Abbi cura di lui; ciò che 

spenderai in più, te lo pagherò al 

mio ritorno”. Chi di questi tre ti 

sembra sia stato prossimo di colui 

che è caduto nelle mani dei brigan-

ti?». Quello rispose: «Chi ha avuto 

compassione di lui». Gesù gli disse: 

«Va’ e anche tu fa’ così». Lc 10, 25 

Dal Vangelo  
secondo Luca 

1. 1983: Emmaus - Boncio  

2. 1984: Camminiamo nella Luce - Lamoli 

3. 1985: .. verso l'Oreb - Pontecappucini 

4. 1985: Sulta via di Damasco - Lamoli 

5. 1986: Su ali d'aquila - Alfero 

6. 1986: Affa e Omega - Alfero 

7. 1987: Figli di Profeti - Alfero 

8. 1987: Ton sofon panta - Alfero 

9. 1988: Nel segno del Fuoco-Poggio alla L. 

10. 1988: Theotokos - Poggio alla Lastra 

11. 1989: La Perla preziosa - Poggio alla L. 

12. 1989: Abba' - Poggio alla Lastra 

13. 1990: L'Arca di Noe' - Petrano 

14. 1990: Verbum caro factum est - Petrano 

15. 1991: II Popolo delle praterie - Petrano 

16. 1991: Shalom - Petrano 

17. 1992: C'era una volta - Petrano 

18. 1992: Agostino d'Ippona - Petrano 

19. 1993: II clown - Petrano 

20. 1993: Ictus - Poggio alla Lastra 

21. 1994: Big-Bang - Petrano  

22. 1994: Amati da Dio - Petrano 

23. 1995: II Pìccolo principe - Petrano  

24. 1995:Trasgressione-Amore - Fiorenzuola 

25. 1996: Momo - Petrano 

26. 1996: Parabole - Poggio alla Lastra 

27. 1997: Fino al cielo - Passo Mandrioli 

28. 1997: Giornata Gioventù - Parigi 

29. 1998: Perla preziosa2  - Poggio alla Last. 

30. 1998: Ti rendo lode Padre- Corezzo 

31. 1999: Jobel - Badia a Ruoti 

32. 1999: Figlio del tuono - Petrano 

33. 2000: Davide - Petrano 

34. 2001: II re del sogni - Frontignano di Uss. 

35. 2001: Prendi il largo - Petrano 

36. 2002: ..di vizi e di virtù - Petrano 

37. 2003: II figlio del sole - Poggio alla Last. 

38. 2004: Ho un nome - Petrano 

39. 2005: Arcobaleno - Petrano 

40. 2005: .. le 4 del pomeriggio - Palazzuolo 

41. 2006: II Fuoco sotto la cenere - Petrano 

42. 2006: Magie - Petrano 

43. 2007: Ho un nome2  - Monte Nerone 

44. 2007: L'occhio e lo specchio - Cortona 

45. 2008: lo valgo di più - Poggio alla Lastra 

46. 2008: La Nuova Gerusalemme - Fumaiolo 

47. 2009: 5 Pani + 2 Pesci- Poggio alla Lastra 

48. 2009: Sentinelle del Mattino - La Verna 

49. 2010: Un cuor solo - Monte Falcone Ap. 

50. 2011: L’Alieno - Poggio alla Lastra 

51. 2011: Ora et Labora - S. Eutizio 

52. 2012: Pietre vive - Calvillano (Carpegna) 

53. 2012: Alla ricerca della sposa - Balze 

54. 2013: L’Assedio - Miratoio 

55. 2013: Ponzio Pilato - Pugliano 

Ricorre in questi giorni il 30° anniversario dell’inizio dei nostri cam-

peggi. E’ una data che non possiamo passare sotto silenzio, perché que-

ste esperienze estive sono state molto importanti per i nostri “ragazzi” 

ed hanno segnato la vita di molti di loro. I campeggi sono stati 55, con 

3.435 presenze che hanno coinvolto oltre 1200 persone. Diverse di esse 

infatti hanno partecipato più volte. 

Per ogni campeggio è stato preparato un proprio libretto con relativo 

titolo e tema. Questi libretti vengono poi personalizzati dai ragazzi e re-

stano, per i più, una memoria quasi ‘sacra’. I luoghi sono stati diversi fra 

cui il Petrano (19) e Poggio alla Lastra (11). 

Un grazie di cuore a quanti hanno reso possibile tutto ciò cominciando 

dai cuochi, dai catechisti, dalle Famiglie e dai ragazzi che ne sono stati i 

veri protagonisti.  
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Calendario SS. Messe 
Luglio 

14   -  ore     8.00 pro-Populo 
       -  ore   10.00 Tonucci 
       -  ore   11.15 - pro-Populo 

       -  ore   19.30 - Anna 
20 - Livio - Domenico 
21   -  ore     8.00 pro-Populo 
       -  ore   10.00 Marzi 
       -  ore   11.15 - Matrimonio 

       -  ore   19.30 - Anna 
22 - Amadori - Luca 
23 - Ghiselli 
24 - Panzieri 
25 - Di Lembo 
26 - Intenzioni  
27 - Signorotti - Donini e Ferri 
28   -  ore     8.00 Bezziccheri 
       -  ore   10.00 Cecchini 
       -  ore   11.15 - Rossi 

       -  ore   19.30 - Magi 

DA DOMENICA PROSSIMA 

IL NOTIZIARIO PARROCCHIALE 
INTERROMPERÀ LA  SUA USCITA 
SETTIMANALE E RIPRENDERÀ AI 

PRIMI DI SETTEMBRE. 

GRILLI ALDO 
residente in via XXV Aprile 1 
è morto il 9 luglio 2013 

Celebrano il Sacramento del Matri-
monio: 

• Domenica 21 luglio, ore 11.15 

MAGNANINI ALESSANDRO 

CROCETTI GLORIA 
 
• Sabato 27 luglio, ore 16: 

MARIANI CRISTIAN 

CIACCI NICOLE 

GIOVANI CARISSIMI, è sempre emozionante, vedere gli alpinisti arrampicarsi su 
una parete rocciosa e si rimane col fiato sospeso quando essi affrontano le diffi-
coltà da sesto grado. 

Oltre all'emozione, ci viene da domandarci: ma chi glielo fa fare? E, a che 
serve? È già: a che serve arrampicarsi, a che serve fare questo o fare quest'al-
tro? 

Purtroppo al miope non si potrà mai chiedere di vedere lontano e così chi ha 
per suo unico interesse solo ciò che serve a lui o al suo piccolo giro di routine, 
troverà mille motivi per dire che tutto il resto serve ben poco. 

Apriamo oggi un campeggio importante e impegnativo. Sinceramente non ero 
molto convinto di affrontare questo argomento. Mi era venuto in mente casual-
mente la parola “libertà”  ma la sentivo vaga, generica, astratta.  

Quando però qualcuno di voi mi ha detto che ne era rimasto entusiasta, ho di 
nuovo riflettuto su quella parola, ho collegato “libertà”  a “verità”  e mi è uscito 
fuori il nome di PONZIO PILATO. 

Il campeggio che iniziamo oggi è già cominciato nel 2010 quando trattammo il 
tema della comunità riferendoci ai 12 apostoli . Poi all'abbazia Sant’Eutizio, la 
figura di San Benedetto ci insegnò che a 18 anni non si è più bambini. Egli a 
quell’età, iniziò a fondare abbazie supplendo al vuoto che si era creato con la ca-
duta dell'impero romano. In quel campeggio pensammo che noi - diciottenni di 
oggi - ci dobbiamo sentire impegnati a formare un “nuovo modo” di essere fami-
glia. Così iniziammo a parlare dell'amore. Questo tema lo continuammo nel 2012 
con Rebecca … 

Temi grandi, impegnativi, qualche volta forse anche troppo per ragazzi di 14-
15-16 anni. Ma non ha importanza: è meglio pensare alla grande, sognare alla 
grande, che rimanere irretiti in tante banalità quotidiane.  

Quest’anno affrontiamo il tema della libertà.. 

È un tema difficile, impegnativo. E’ come scalare una montagna! Vi troverai un 
concetto di libertà forse diverso da come te lo eri immaginato… 

Io non pretendo di dirti tutto, ma di offrirti alcuni punti di riferimento … Come in 
un'arrampicata, vorrei battere solo qualche chiodo di aggancio in modo che quan-
do farai altre scalate abbia dei punti dove ancorare la tua fune e da dove ripartire. 

Più si sale verso la vetta, più si aprono scenari d'orizzonti per lo più sconosciuti 
a quanti rimangono sulla pianura del “fan tutti così”. 

Più si sale e più si prova il sudore e la fatica, ma si è anche più consapevoli 
delle proprie forze e delle proprie capacità! 

Più si sale e più c'è bisogno della corda per la sicurezza propria ed altrui… 

Più si sale e più cose avrai da raccontare a quelli che sono intimiditi dalla mon-
tagna. Io vi auguro tutto questo. Non so dove porterà questa strada, non so quali 
spettacoli e quali orizzonti vi sarà dato di vedere… 

Non so nemmeno se alcuni di voi si faranno male. Non lo so! 

So solo una cosa: tutto quello che abbiamo fatto fino ad ora non è stato inutile, 
è stato semplicemente bello! Ha lasciato un profondo segno in me, in te e in tutti 
voi! Vi auguro che anche questo campeggio segni la vostra vita e la nostra comu-
nità. 

La gioia, la speranza e la determinazione siano i nostri punti fermi. In tanti mo-
menti avremo bisogno di darci la mano. Anche se il fiatone sarà sempre più corto 
ed il cuore che ci pulserà in gola, i nostri occhi però ci illumineranno a vicenda per 
aver osato méte sconosciute, dove la libertà non è prepotenza o abuso, ma bensì 
una grande conquista! 

Don Orlando 


